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           Vacances de l’Esprit®             





     10° anno
IN VACANZA CON I GRANDI PROTAGONISTI DELLA CULTURA
 
Le Vacances de l’Esprit® nascono per soddisfare uno dei bisogni più sentiti oggi: crescere, migliorarsi. Così, scegliendo luoghi di particolare bellezza e atmosfera, abbiamo pensato di far incontrare in vacanza i personaggi della grande cultura e coloro che di crescita culturale sentono il vivo bisogno.


 Dal 1995 sono diventate un appuntamento fisso per tutti coloro che amano le scienze (fisica quantistica, matematica, astronomia) o la filosofia pur senza essere esperti del campo. Il programma é sempre denso di stimoli per corpo, mente e spirito e si rivela ogni volta una chance per trasformare momenti di vacanza in occasione di crescita: conoscere un vero maestro della cultura, condividere con lui le lezioni e il tempo libero, entrare in contatto con i misteri dell’universo, rigenerare il corpo e lo spirito.

  
Sono previsti due incontri al giorno col docente della settimana, di due ore e mezza circa ciascuno: uno al mattino (lezione vera e propria) ed uno al pomeriggio (dedicato alle domande dei partecipanti e alle risposte del docente). 

Non mancherà il tempo per passeggiare nella splendida cornice naturale di Anterselva, Dolomiti (BZ); nei momenti liberi verranno proposte escursioni guidate in montagna, pratiche di coordinamento mente-corpo ispirate all’aikido e lezioni di yoga (tenute dagli insegnanti di ASIA), proiezioni di film inerenti gli argomenti delle lezioni. «Nessuna domanda verrà  derisa,  nemmeno la più ingenua».
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 Il villaggio di Anterselva di Mezzo  (1250 m.) sede delle Vacances
Prima settimana:

Dal 10 al 17 luglio
Le VdE della FISICA
Prof. Silvio Bergia

Titolo:

“Einstein: relatività e quanti.

 La rivoluzione concettuale nella fisica del ‘900”


Alla fine dell’800 l’edificio della fisica sembrava ormai completato; chiarito qualche piccolo dettaglio non sembrava ci fosse ancora altro di veramente importante da scoprire. 
Pochi anni dopo, all’inizio del ‘900, due nuove e sorprendenti teorie vedono la luce: la fisica quantistica e la teoria della relatività. Con esse si afferma un nuovo modo di leggere il mondo microscopico, e viene radicalmente modificata la concezione tradizionale dello spazio e del tempo.
Di ambedue Albert Einstein è uno degli indiscussi protagonisti.

Perché gli oggetti materiali non possono raggiungere la velocità della luce? In che senso lo spazio e il tempo si possono dire “relativi”? Il “paradosso dei gemelli” è veramente un paradosso? Che relazione c’è fra la massa e l’energia? La luce è formata da onde o da particelle? Come la materia modifica lo spazio-tempo? Esiste veramente una “forza” gravitazionale? Dove hanno origine lo spazio e il tempo? Quali sono gli universi possibili secondo la relatività generale? Come è cambiata l’immagine del cosmo nel corso del ‘900? Le leggi fondamentali della microfisica sono deterministiche o probabilistiche? (ovvero: Dio gioca a dadi?) E infine: Einstein aveva ragione?                             
Seguendo la vita e l’opera scientifica di Albert Einstein il corso ripercorrerà le tappe fondamentali della fisica del ‘900 evidenziando gli aspetti di rottura della nuova fisica rispetto al paradigma classico.
Un’attenzione particolare sarà prestata agli aspetti storici ed epistemologici di questa straordinaria avventura intellettuale che il secolo scorso ha radicalmente trasformato il nostro modo di pensare l’universo, dalla scala subatomica a quella cosmologica.                                                                



Il corso seguirà, per grandi linee, la traccia delineata nel fascicolo dedicato ad Einstein per la serie “I grandi della scienza”: S. Bergia, Einstein – quanti e relatività, una svolta nella fisica teorica, Le Scienze, I grandi della scienza, anno 1, n. 6, dicembre 1998.

Programma
1. Le nubi incombenti sulla fisica della fine del diciannovesimo secolo: i calori specifici e il problema dell’etere

2. L’atomo della chimica può diventare anche l’atomo della fisica? La vocazione alla scienza del giovane Einstein e il suo primo tema di ricerca - Il moto browniano

3. Il problema del corpo nero: Planck e il quanto d’azione

4. Un articolo “molto rivoluzionario”: “Un punto di vista euristico sull’emissione e trasformazione della luce”

5. L’etere e la propagazione della luce – come trasformare un problema in un postulato: la via einsteiniana verso il capitolo della fisica che chiamiamo relatività ristretta

6. La relatività generale: una teoria geometrica della gravitazione

7. A cosa può servire un’eclisse di Sole: la spedizione di Eddington del 1919 e la nascita del mito einsteiniano. Dopo le eclissi di Sole l’eclisse di una teoria: le ragioni

Silvio Bergia
Laureato in Fisica. Docente di Relatività presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Bologna. Si occupa di Storia della Fisica e di Fisica Teorica, segnatamente dei fondamenti della Meccanica Quantistica e della Relatività. I risultati sono stati pubblicati in riviste internazionali e volumi collettivi. Fra i suoi lavori: Einstein e la relatività, ed. Laterza, Bari 1978, Dal cosmo immutabile all’universo in evoluzione, ed. Bollati-Boringhieri Torino 1995.

Seconda settimana:

Dal 17 al 24 luglio

Le VdE della FILOSOFIA 
Prof. Gianni Vattimo

Titolo:
“Nietzsche. Pensiero critico – pensiero edificante”


“A dieci anni dalle sue prime Vacances de l’Esprit, l’Associazione Spazio Interiore e Ambiente dedica una settimana a Nietzsche. E’ un pensatore “ingombrante”, non solo perché a lui si sono richiamati più o meno illegittimamente tanti movimenti culturali e politici del Novecento; ma anche perché, per quanto faccia, la nostra cultura non riesce a liberarsene, non ne può fare a meno ogni volta che cerchi non solo di capire di dove viene, ma anche e soprattutto verso dove va.  



Che A.S.I.A. si dedichi a Nietzsche è molto emblematico della vocazione che si esprime nel nome dell’Associazione. Più ancora che come un grande metafisico  (così lo ha letto Heidegger), Nietzsche è un critico della civiltà occidentale ( e A.S.I.A. si chiama così anche perché ha sempre guardato, senza alcuna mitologizzazione, verso Oriente), ma è insieme un pensatore edificante nel senso migliore della parola. Leggere i suoi scritti, che spesso sono difficili da ridurre a uno schema teorico unitario, è una grande esperienza “spirituale” più che conoscitiva;  come una ventata d’aria pulita che piace respirare per sentirsi più vivi, liberi, profondi.


In questo senso, almeno, si propone di presentarlo Gianni Vattimo, uno dei più noti studiosi italiani di Nietzsche, che inviterà i partecipanti alla settimana a leggere e meditare insieme una scelta dei testi più significativi del filosofo tedesco, secondo questo programma articolato per giornate.” 











 (Gianni Vattimo)

Programma

Introduzione: Nietzsche uno, nessuno, centomila.

1. Nietzsche contro Socrat Civiltà tragica contro romanticismo. La decadenza e i suoi aspetti.

2. La malattia storica del secolo presente, il giornalismo e la cultura di massa. Verso un ricupero autentico del passato: la genealogia.

3. I sentimenti morali, il conformismo e l’etica del gregge. 

4. Addio al soggetto? Nietzsche anticipatore di  Freud ?

5. Come parlò Zarathustra? Una filosofia dell’avvenire.

6.  Dioniso contro il Crocifisso?

Gianni Vattimo
Gianni Vattimo è nato a Torino nel 1936. Allievo di Luigi Pareyson, si è laureato a Torino. 

Ha studiato ad Heidelberg con Karith e Hans Georg Gadamer, il cui pensiero ha introdotto in Italia. Dal 1964 insegna nell'Università di Torino dove ha anche ricoperto la carica di Preside della Facoltà di Lettere. Ha insegnato come visiting professor in varie università degli Stati Uniti. E' direttore della Rivista di estetica; membro di comitati scientifici di varie riviste italiane e straniere; socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di Torino. Attualmente europarlamentare. Autore di numerosi volumi tradotti in molte lingue.

Terza settimana :

Dal 24 al 31 luglio
Le Vde della MENTE UMANA E ARTIFICIALE 

Prof. Douglas Hofstädter

Titolo:
“Menti, parole, concetti, creatività”

Che cos'è una mente umana? Che cos'è un'anima umana? Quali sono le fonti e i meccanismi della creatività umana? Un computer può essere creativo? La traduzione può essere creativa? I computer possono tradurre poesia? I computer possono comporre musica? Perché tanti traduttori umani sono traditori? Si possono tradurre i giochi di parole? Si può tradurre una poesia? Chi è l'autore di una poesia tradotta? Che cos'è uno stile poetico? Che cos'è uno stile musicale? Che cos'è uno stile alfabetico? Che tipo di creatività c'è in un alfabeto artistico? Che cos'è una lettera dell'alfabeto? Che cos'è una parola? Che cos'è un concetto? Che cos'è un'analogia? Cosa sottostà a un salto geniale per analogia? Da dove provengono i concetti geniali in fisica e in matematica? Cos'è il teorema d'incompletezza di Gödel? Come ha a che fare con il mistero della coscienza umana? Come cresce una mente nel nostro mondo così pazzesco? Le metafore ci potrebbero aiutare a capire gli alieni ipotetici su una stella di neutroni? I matematici sono alieni? Le metafore ci potrebbero aiutare a capire le menti dei matematici? I computer possono scoprire novità matematiche? La matematica viene scoperta o creata? Che cos'è una mente matematica?

L’Autore di Gödel, Escher, Bach e de L'Io della mente cercherà di rispondere a queste domande attraverso centinaia di esempi stimolanti (lettere, parole, poesie, analogie, metafore, ambigrammi, teoremi, persone, scherzi, paradossi, ecc. ecc.). Proprio gli esempi costituiranno il cuore del corso, e così, assicura Hofstädter, ci si divertirà ampiamente cammin facendo...

Programma

1. L'ebbrezza della bellezza: L'incanto della forma nelle arti e le scienze

2. Gli ambigrammi: Micro-atti mega-creativi

3. Traduttore transistore: I computer e la traduzione

4. La terza rima all'inferno: I molteplici assassini di Dante in inglese

5. "Letteratura italiana": La gioia delle lettere nella pubblicità italiana

6. Musica classica creata dai computer e dagli esseri umani

7. L'analogia come nucleo del pensiero umano

8. Salti dall’egocentrismo e dallo sciovinismo: Gli strati in una mente moderna

9. Il teorema d'incompletezza di Gödel spiegato via metafore

10. Lo strano anello di Gödel ed il mistero dell'io umano

11. Percorsi tumultuosi di un giovane matematico mancato: Una storia personale

12. Feuerbach, Galois, Ramanujan: Tre matematici geniali e tragici

Douglas Hofstädter
Douglas C. Hofstädter, nato a New York nel 1945, è professore di Computer Science e Scienze Cognitive, e professore Aggiunto di Storia e Filosofia della Scienza, Filosofia, Letteratura Comparata, Psicologia, presso l'Indiana University. Si è interessato soprattutto di intelligenza artificiale, proponendo interessanti contributi nella direzione del modello computazionale della mente e sostenendo la separabilità delle funzioni simboliche superiori rispetto al loro sostrato fisico. Attualmente le sue ricerche sono concentrate sui modelli percettivi di livello superiore, sul pensiero analogico e sulla creatività. Il professor Hofstädter si occupa inoltre di traduzione letteraria e traduzione della poesia.

La sua opera più nota è Gödel, Escher, Bach (1979), che nel 1980 ha vinto il premio Pulitzer e l'American Book Award. Le sue altre più rilevanti pubblicazioni sono: L'Io della mente (con D. Dennett) (1981); Temi metamagici (1985); Concetti fluidi e analogie creative (1995); Le Ton beau de Marot (1997)

Scheda riepilogativa

Vacances de l’Esprit®
10° ANNO

Cosa:
tre settimane di vacanze culturali a tema

Vde della Fisica: 10-17 luglio 2004 Prof. Silvio Bergia
“Einstein, relatività e quanti.La rivoluzione concettuale nella fisica del ‘900
VdE della Filosofia: 17-24 luglio 2004 Prof. Gianni Vattimo
“Nietzsche. Pensiero critico – pensiero edificante”


Vde della Mente umana e artificiale: 24-31 luglio 2004           
Prof. Douglas Hofstädter   
“Menti, parole, concetti, creatività”

Dove:
ANTERSELVA (Dolomiti - Bolzano)

Quando:
10 - 31 luglio 2004 – 3 settimane

Come:
Sono previste due lezioni al giorno di due ore e mezza o tre ciascuna, una alla mattina e una nel tardo pomeriggio.

Chi:
Silvio Bergia (Fisica) - Docente di Relatività presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Bologna. Si occupa di Storia della Fisica e di Fisica Teorica, segnatamente dei fondamenti della Meccanica Quantistica e della Relatività. I risultati sono stati pubblicati in riviste internazionali e volumi collettivi. Fra i suoi lavori: Einstein e la relatività, ed. Laterza, Bari 1978, Dal cosmo immutabile all’universo in evoluzione, ed. Bollati-Boringhieri Torino 1995. 

Gianni Vattimo (Filosofia) - Docente di Filosofia all’Università di Torino. Allievo di Luigi Pareyson, ha studiato ad Heidelberg con Karl Löwith e Hans Georg Gadamer, il cui pensiero ha introdotto in Italia.. Autore di numerosi volumi tradotti in molte lingue, è uno dei massimi studiosi italiani di Nietzsche.

Douglas Hofstädter (Mente umana e artificiale) - Docente di Computer Science e Scienze Cognitive, e professore Aggiunto di Storia e Filosofia della Scienza, Filosofia, Letteratura Comparata, Psicologia, presso l'Indiana University. La sua opera più nota è Gödel, Escher, Bach (1979), che nel 1980 ha vinto il premio Pulitzer e l'American Book Award.

Quanto:
da 268 a 509 € (riduzioni per chi prenota in anticipo e per studenti); nei prezzi non è compresa la sistemazione in albergo.

Alloggio:
La sistemazione è libera; l’offerta di alloggi è vasta e accessibile a tutte le tasche.

Materie e docenti delle passate edizioni

	Tema
	Docente
	Anno
	Titolo

	Filosofia
	Gianni Vattimo
	1995
	“Presocratici ed esistenzialismo”

	Fisica e matematica 
	Marcello Cini
	1995
	“Una rivoluzione concettuale del nostro secolo”

	Fisica e matematica 
	Bruno d’Amore
	1995
	“Matematica, elemento del nostro mondo intellettuale”

	Musica 
	Padre Bonifacio Baroffio
	1995
	“La musica dal silenzio”

	Filosofia
	Emanuele Severino
	1996
	“La pianura della verità”

	Fisica e matematica 
	Rodolfo Bonifacio
	1996
	“Paradossi e misteri della fisica”

	Fisica e matematica 
	Sandro Graffi
	1996
	“Il misterioso ordine del caos”

	Musica 
	Padre Bonifacio Baroffio 
	1996
	“La musica dal silenzio”

	Semiotica 
	Paolo Fabbri
	1996
	“L’arcipelago dei segni”

	Astronomia
	Cesare Barbieri
	1997
	”Viaggio nel cosmo”

	Filosofia
	Gianni Vattimo
	1997
	“Sulle tracce del sacro”

	Musica 
	Padre Bonifacio Baroffio 
	1997
	“Il canto gregoriano- la voce dello spirito”

	Etologia
	Giorgio Celli
	1998
	”Viaggio nel mondo degli animali” 

	Filosofia
	Giangiorgio Pasqualotto
	1998
	“Tra filosofia occidentale e filosofia orientale”

	Fisica e matematica 
	Giuliano Preparata
	1998
	“Dai quark ai cristalli”

	Arti marziali
	Franco Bertossa
	1999
	“Il KI nell’Aikido”

	Filosofia
	Stephen Batchelor
	1999
	“Può il buddismo rispondere alle domande dell‘occidente?“

	Fisica e matematica 
	Paul Kwiat
	1999
	“Nell’incredibile mondo dei quanti”

	Arti marziali
	Franco Bertossa
	2000
	“Aikido: arte marziale e filosofia di vita”

	Astronomia
	Margherita Hack
	2000
	“Sette variazioni sul cielo”

	Filosofia
	Franco Volpi
	2000
	“Heidegger, pensieri nella Selva Nera”

	Filosofia
	Emanuele Severino
	2001
	“L’essere, il nulla, la follia, la guerra”

	Fisica e matematica 
	Piergiorgio Odifreddi
	2001
	“Il diavolo in cattedra”

	Astronomia
	Paolo De Bernardis
	2002
	“Da Galileo a BOOMERanG”

	Filosofia
	Mauro Bergonzi
	2002
	“La scienza della mente tra India e Europa“

	Filosofia
	Carlo Sini
	2002
	“La fenomenologia e il destino dell’Europa e dell’Occidente”

	Filosofia
	Sergio Givone 
	2003
	”L’idea del nulla e il nichilismo”

	Filosofia
	Mario Piantelli
	2003
	“Oriente e Occidente”

	Fisica e matematica 
	Piergiorgio Odifreddi
	2003
	“Uno, nessuno e infiniti”


Info:

Ufficio Stampa - Laura Gaspari

tel:
0471/981695

email:
stampa@vacancesdelesprit.it
fax:
0471/303940

posta:
Piazza delle Erbe, 5 – 39100 Bolzano

Segreteria – informazioni, iscrizioni
	
	sede di Bolzano
	sede di Bologna

	tel
	0471/303939
	051/225588

	fax
	0471/303940
	051/227677

	posta
	Piazza delle Erbe, 5
39100 Bolzano
	Via Riva di Reno 124
40121 Bologna

	email
	segreteria@vacancesdelesprit.it


Web:
www.vacancesdelesprit.it
Con il patrocinio

 dell’Università di Bologna, facoltà Scienze della Formazione
e dell’Assessorato alla Cultura in lingua italiana della Provincia di Bolzano
